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Fondo nazionale TPL

Le risorse per il finanziamento del settore del TPL in conto

esercizio sono prevalentemente di origine statale (Fondo

Nazionale Trasporti).

La riforma del Fondo TPL era originariamente prevista a

decorrere dal 2018 dal decreto-legge n. 50 del 2017. Si

sarebbe dovuta applicare a partire dal 2020. La riforma

prevede criteri incentivanti (o penalizzanti) legati ai proventi da

traffico ed ai livelli di costo rispetto al costo standard.

Il DL. n. 34/2020 (art. 200, comma 5) ha stabilito per il 2020 una

ripartizione del Fondo applicando le modalità stabilite dal DPCM

11 marzo 2013 e successive modificazioni, confermando gli

attuali criteri rispetto a quelli della riforma del Fondo. Il decreto-

legge n. 183 del 2020 ha infine previsto che i criteri di

ripartizione del Fondo precedenti alla riforma continueranno ad

applicarsi anche per l'anno 2021.

Lo stanziamento del Fondo nel Bilancio triennale 2021-2023 non

è stato modificato dalla legge di bilancio per il 2021, ed

ammonta sempre a a 4.875 milioni di euro.

Al FNT le Regioni aggiungono un montante di risorse di circa un

20 - 30%

Da anni non vi è riconoscimento inflativo.
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EMILIA ROMAGNA

Risorse provenienti dal FNT: 363 Mil/euro

Risorse Regionali: 60 Mil/Euro

Servizi gomma: 112 Milioni di km (252

Mil/euro di corrispettivi)

Servizi Ferro: 18,6 Milioni di km (circa 160

Mil/euro di corrispettivi)

BACINI DI BOLOGNA E FERRARA

Corrispettivi da Contratto di servizio

Bologna: 84,7 Mil/Euro per 35 Mil di km

Ferrara: 17,2 Mil/euro per 8,8 Mil di km
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Ricavi del traffico

Nonostante il trend in decremento del fondo

nell’ultimo decennio (ancora più accentuato se si

considera l'andamento inflativo del periodo), l'Italia

è tra i Paesi che dipende maggiormente dai

contributi pubblici. Il corrispettivo medio è pari a

2,19 €/km, rispetto ai 1,21€/km del Regno Unito,

1,67€/km della Germania ed 1,24 della Spagna,

fenomeno legato alla scarsa copertura dei costi

mediante i ricavi tariffari anche per effetto del

ridotto prezzo dei titoli di viaggio

EMILIA ROMAGNA

A fronte di 410 milioni circa di contributi in conto

esercizio i ricavi ammontano a 290 milioni di euro

(copertura di circa il 41%)

Gomma: 252 Mil/euro di contributi con 156 mil/euro di

ricavi da traffico (38% di copertura) – da Titoli di

viaggio 149 Mil/Euro

I passeggeri su gomma si sono attestati a 312,7 Milioni

in aumento rispetto al 2018 del 3,4%

BACINI DI BOLOGNA E FERRARA (TPER)

Nel 2019 Tper ha registrato circa 80 Mil/euro di ricavi da TDV con una percentuale di copertura ben al di sopra

del 40%

I passeggeri sono stati 138,2 Milioni di viaggi a Bologna e 13,6 Milioni a Ferrara (totali 151,8 Milioni)



Rimborso accise sul gasolio

L’Agenzia delle Dogane prevede un rimborso pari a 0,21418 euro per litro per mezzi equipaggiati con motore Euro 5 

o superiori nei confronti delle seguenti attività:

▪ trasporto persone quale attività di TPL, autoservizi interregionali di competenza statale, regionale e locale,

comunitario;

▪ trasporto merci con veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate;

▪ trasporti a fune di servizio pubblico.

Il riconoscimento è stato eliminato anche per classe di emissione Euro 3 da Ottobre 2020 e Euro 4 da Gennaio 2021: 

Asstra, Anav e Agens hanno chiesto di differire di almeno un anno il taglio del rimborso accise sul gasolio per Euro 3 e 

4 (per un valore pari a circa 60 mln€ per il settore).

Contributo statale a copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per i servizi di TPL

Il rinnovo del secondo biennio del contratto collettivo 2004 – 2007 ha visto la definizione di una compartecipazione

pubblica con un importo pari a 190mln€ a carico del bilancio statale e di 20mln€ a carico di Regioni e Province

Autonome. – Per i Bacini di Bologna e Ferrara: 12,2 Mil/euro

Rimborso oneri malattia per i gestori di TPL

Dal 2005, con una riforma degli oneri di malattia per le aziende di TPL, assimilate in questo alle aziende del settore

industria, è stato previsto il rimborso degli oneri aggiuntivi sostenuti dalle aziende di TPL a titolo di integrazioni delle

indennità di malattia.

L’ultimo importo annuo definito, valevole per l’anno 2014, è pari a 53,8mln€.
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Altri fondi ricorrenti in conto esercizio

Rimborso accise sul gasolio, rimborso rinnovi CCNL, oneri malattia



Fondi per Investimenti (1/4)

5

PSNMS (DPCM 17 aprile 2019)

Il DPCM ha approvato un piano del valore complessivo di 3,7

miliardi per il periodo 2019-2033 per il rinnovo del parco mezzi

e la realizzazione delle infrastrutture di supporto articolato nel

seguente modo:

✓ Regioni (2019-2033)

Previsti 2,2 miliardi suddivisi in tre quinquenni con le seguenti

percentuali di finanziamento: 50% mezzi diesel; 60% metano;

70% elettrici; 70% ibridi; 70% infrastrutture

✓ Comuni Alto Inquinamento (2019-2023)

Previsti 0,4 miliardi nel solo quinquennio 2019-2023 con le

seguenti percentuali di finanziamento: 100% metano; 100%

elettrici; 100% ibridi; 100% infrastrutture

✓ Comuni maggiori di 100.000 abitanti (2019-2033)

Previsti 1,1 miliardi suddivisi in tre quinquenni con le seguenti

percentuali di finanziamento:100% metano; 100% elettrici; 100%

ibridi; 100% infrastrutture

* Il comma 7 dell’articolo 200 del DL Rilancio prevede fino al 31 dicembre 2024 la sospensione

del cofinanziamento e per questo motivo le percentuali di finanziamento del PSNMS sono variate

e portate al 100%, in Emilia-Romagna esclusivamente per le linee dei Comuni fino al 2024.

Inoltre fino al 20 giugno 2021 non si applicano le disposizioni relative all’obbligo di utilizzo di

mezzi ad alimentazione alternativa.

BACINI DI BOLOGNA E FERRARA

PSNMS Regione: 63 Mil/Euro di finanziamento

(circa 60% copertura da finanziamento)

Città ad alto inquinamento: 19 Mil/Euro di

finanziamento (circa 100% copertura da

finanziamento)

PSNMS comuni > 100.000 abitanti: 48,5

Mil/Euro di finanziamento (circa 100%

copertura da finanziamento)

EMILIA ROMAGNA

PSNMS Regione: 154 Mil /Euro

Definiti i criteri di finanziamento: 50% diesel,

60 % metano CNG LNG, 70% ibridi, idrogeno

ed elettrici
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Fondi Ministero Trasporti ex. C.140, art.1,

L.232/2016

Il fondo prevede un valore complessivo di 267

milioni per il periodo 2018-2025 con le

seguenti percentuali di finanziamento:

50% mezzi diesel; 70% metano; 70% elettrici;

70% ibridi

Fondi Ministero Ambiente Pianura Padana
(DPCM 28 novembre 2018)

Il DPCM ha approvato un fondo del valore complessivo

di 180 milioni per il quinquennio 2018-2022 da

destinarsi alle regioni della pianura padana con le

seguenti percentuali di finanziamento:

50% mezzi diesel; 50% metano; 50% elettrici;

50% ibridi

* I fondi del MIT e del Ministero dell’Ambiente non prevedono finanziamenti in

infrastrutture

BACINI DI BOLOGNA E FERRARA

Ministero ambiente: 13,5 Mil/Euro di finanziamento

(copertura 50%)

MIT: 9 Mil/Euro di finanziamento (circa 60%

copertura da finanziamento)

Gare già in corso e in parte concluse

EMILIA ROMAGNA

M. Ambiente: 35 Mil/euro – Criteri 50% per tutti i

veicoli

MIT: 22 Mil /Euro - Definiti i criteri di finanziamento:

50% diesel, 70 % metano CNG LNG, elettrici



Fondi per Investimenti (3/4)
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Recovery Fund (Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza 12 gennaio 2021)

Ipotizzati fondi per 2 miliardi da destinare al rinnovo

del parco mezzi e alla realizzazione di infrastrutture di

ricarica, in via complementare al Piano Strategico

Nazionale per la Mobilità Sostenibile.

Il progetto, nell’ultima versione elaborata, è mirato ad

accelerare il rinnovo del parco mezzi attraverso

l’acquisto, entro il 2026, di 5.139 bus a basse emissioni:

✓ 2.730 veicoli alimentati da GNC o GNL

✓ 2.051 veicoli a propulsione elettrica

✓ 358 veicoli alimentati a idrogeno

Sono inoltre previsti investimenti nel trasporto rapido di

massa come metro, tram, filovie, Bus Rapid Transit

(infrastrutture e materiale rotabile), alcuni già

individuati (Genova, Bergamo, Rimini, Firenze, Roma e

Palermo), altri che saranno definiti nei primi mesi del

2021.

BACINO DI BOLOGNA

Presentate per ora ipotesi su mezzi:

1) Elettrici opportunity 18m

2) Filobus IMC

3) Idrogeno e relativa infrastruttura

Ulteriori progetti in fase di analisi
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Interventi per o sviluppo del trasporto rapido di massa su ferro

Il tema del trasporto rapido di massa metropolitano è trattato dal punto di vista della programmazione strategica

già nell'Allegato al DEF 2018 «Connettere l'Italia» e confermato nei DEF successivi.

Gli interventi individuati nel tempo riguardano il completamento di alcune infrastrutture di trasporto ferroviario

urbano, sia metropolitano che tramviario.

Nel bilancio 2021-2023 sono espressamente attribuiti agli "Interventi a favore delle linee metropolitane", in

termini di competenza, 2.752,16 milioni di euro:

• 678,89 mln € per l'anno 2021

• 890,58 mln € per l'anno 2022

• 1.182,69 mln € per l'anno 2023.

Accanto alle risorse nazionali è previsto anche l'utilizzo di risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC 2014-

2020), con programmi approvati dalle delibere CIPE, che tra le aree tematiche di interesse del Fondo hanno

individuato l’area delle Infrastrutture.

Uno dei sei assi tematici previsti dal relativo Piano operativo infrastrutture è quello degli interventi per il

trasporto urbano e metropolitano.

In materia operano altresì, per le regioni meridionali, il Programma Operativo Nazionale "Infrastrutture e Reti"

2014-2020 e i Patti per il Sud.
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Le strategie di investimento TPER

Rinnovo parco ferroviario (in anticipo sull’avvio 

dell’affidamento in base alla GARA RER)

26 treni ETR350 Stadler

(180 mil/euro di investimento)

Parco locomotive Merci - Manovra

CZLOKO e 494 Bombardier

(15 mil/euro di investimento)

Infrastrutture mobilità bolognese

People Mover (110 mil/euro)

Crealis (180 Mil/euro)

Pimbo (in fase di avvio)

Rinnovo Bus Urbani e infrastrutture

Mezzi elettrici (overnight o opportunity) / infrastrutture

Ibridi (Ferrara)

Idrogeno e infrastrutture di ricarica e manutenzione

Tram (Comune)

Rinnovo parco Bus suburbano / extraurbano 

Ibridi a metano

Gasolio residui

Metano liquido e infrastrutture di ricarica

BRT elettrici (Città Metropolitana)

(fondi PSNMS, Min ambiente, MIT – 155 mil/euro di 

finanziamento  fino al 2033 – 220 mil/euro di investimento)

(Fondi React EU e Nex generation EU (45 mil/euro di 

investimento)
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Il decreto legge Cura Italia n. 18 del 2020 (art. 92, comma 4-bis) ha previsto dal 23 febbraio 2020 al 31

dicembre 2020 (prorogato poi fino al 30 aprile 2021 dal decreto-legge n. 183 del 2020) il divieto di

effettuare decurtazioni di corrispettivo, sanzioni e/o penali nei confronti dei gestori di servizi di trasporto

pubblico locale e regionale.

In particolare:

Non possono essere applicate dai committenti dei predetti servizi, anche laddove negozialmente previste, decurtazioni

di corrispettivo, né sanzioni o penali in ragione delle minori corse effettuate o delle minori percorrenze realizzate a

decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al 31 dicembre 2020.

La misura è stata successivamente prorogata fino al 30 aprile 2021.

Misure connesse alle restrizioni Covid

Mantenimento corrispettivi

BACINO DI BOLOGNA E FERRARA

BOLOGNA: il bacino di Bologna come visto presenta un elevato livello di passeggeri trasportati (dati 2019) e

quindi coinvolge una quota importante di spostamenti anche per motivi diversi dallo studio (lavoro, svago, …).

E’ quindi stato impossibile effettuare tagli molto importanti nel periodo di lock down – su 35,5 milioni di km

programmati da CDS se ne sono effettivamente erogati 34 milioni circa (calo del 15% nel periodo di lock

down e del 4 – 5% circa su base annua)

FERRARA: è stato possibile effettuare tagli più importanti nel periodo di lock down arrivando al 25 – 30% di

tagli – da metà marzo 2021 sono ripresi i tagli di ssmm
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Riferimento normativo
Risorse 

(mln di euro)
Stato dei pagamenti 

(mln di Euro)
DL 34/2020 (Rilancio) art. 200
DI n. 340/2020 e DI n. 33/2021

500
412,47 liquidati
87,53 impegnati

DL 104/2020 (Agosto) art. 44 
DI 541/2020

100 100 liquidati

DL 104/2020 (Agosto) art. 44 (residui servizi 
aggiuntivi1) 

DI n. 33/2021
237,17

91,13 liquidati
146.04 impegnati

DL 137/2020 (Ristori) art. 22 ter
DI n. 61/2021

200 100 liquidati

DL 41/2021 (Sostegni) 800 -

Stanziamento
Liquidazione

(al 22/03/2021)
Totale 1.837,17 703,6

I fondi, connessi alle riduzioni di ricavi per restrizioni alla mobilità ed alla capienza dei mezzi, sono anticipati alle

aziende sulla base dei ricavi tariffari registrati nel 2018 (periodo febbraio-maggio).

L’importo definitivo a ristoro sarà calcolato confrontando i minori ricavi durante il periodo di emergenza con i

ricavi medi dello stesso periodo del biennio 2018-2019 (ma tenendo conto anche dei minori costi per riduzioni dei

servizi o per misure a sostegno del settore, quali la CIG, e dei maggiori costi, quali sanificazioni).

Misure connesse alle restrizioni Covid

Fondi mancati ricavi
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Misure connesse alle restrizioni Covid

Fondi mancati ricavi

BACINO DI BOLOGNA E FERRARA

BOLOGNA: l’elevato livello di passeggeri trasportati e di copertura dei costi mediante ricavi del traffico ha

comportato un impatto più importante sul bacino di bologna ove la diminuzione importante dei ricavi si è

accompagnata con l’impossibilità di effettuare tagli rilevanti ai servizi

Il problema che si è creato è che questa pandemia e i suoi effetti si sono inseriti in una fase di forte impegno

finanziario dell’azienda in considerazione degli investimenti attivati e quindi di indebitamento della stessa con

necessità di mantenere comunque dei livelli di redditività adeguati per continuare a centrare i covenant relativi al

bond emesso
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FERRARA: Il calo dei passeggeri ha subito lo

stesso andamento di Bologna ma con un impatto

sui ricavi e sui costi meno rilevante

In generale comunque i ricavi sono calati del 30

- 40% su base annua
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I fondi finanziano l’incremento di servizi di trasporto pubblico locale introdotto per garantire un’offerta di servizi

adeguata, a fronte di misure di limitazione della capienza a bordo dei mezzi.

I servizi possono essere operati direttamente dai gestori del servizio, o affidati a terzi, e svolti anche attraverso

mezzi normalmente non dedicati al TPL (es. mezzi di noleggio).

Riferimento normativo –
Annualità 2020

Risorse 
(mln di euro)

Stato dei pagamenti 
(mln di Euro)

DL 104/2020 (Agosto) art. 44
DI n. 33/20211 62,83

58,87 liquidati
3.96 impegnati 

Riferimento normativo –
Annualità 2021

Risorse 
(mln di euro)

Stato dei pagamenti 
(mln di Euro)

DL 137/2020 (Ristori) art. 22 ter
DI n. 61/2021

190 95 liquidati

L. 178/2020 (Bilancio 2021) art. 1 comma 816
DI n. 61/2021

200 100 liquidati

Stanziamento
Liquidazione

(al 22/03/2021)
Totale 452,83 253,87

Misure connesse alle restrizioni Covid

Fondi servizi aggiuntivi
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Misure connesse alle restrizioni Covid

Fondi servizi aggiuntivi

BACINO DI BOLOGNA E FERRARA

I servizi aggiuntivi sono stati concordati con la Regione e le agenzie a settembre 2020 in apertura

dell’anno scolastico e poi integrati a ottobre e a gennaio (in quest’ultimo caso attraverso i lavoro ai tavoli

prefettizi).

Bologna: definiti servizi aggiuntivi per circa 1,3 Mil/km

Ferrara: definiti servizi aggiuntivi per circa 0,7 mil/km

La RER ha deciso di finanziare tali servizi con corrispettivo di 3,1 euro/km per Bologna e 3 euro/km per

Ferrara. Di recente, in considerazione dei continui cambiamenti di servizi per effetto dei vari lockdown

totali/parziali ha garantito anche 1,5 euro / km per i servizi programmati ma non effettuati per

provvedimenti restrittivi
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Misure connesse alle restrizioni Covid

Prospettive

TRE LIVELLI DI ANALISI:

CONTINGENTE: far fronte con ristori ai mancati ricavi per mantenere vivo il settore

BREVE – MEDIO PERIODO: sfruttare le risorse importanti per allineare il settore agli standard europei

(spendere le risorse in investimenti per il rinnovo parco bus e riduzione dell’età media, finanziando anche

al 100% se le aziende non hanno risorse adeguate per l’autofinanziamento)

SOLUZIONI STRUTTURALI: il futuro probabilmente vedrà un calo della mobilità rispetto al 2019 per

effetto di strumenti e abitudini attivate durante il lock down (smart working, webinar, call, formazione a

distanza, …). E’ necessario quindi riequilibrare il sistema; varie sono le leve più o meno condivisibili:

1) Aumentare la copertura da corrispettivi o i finanziamenti in conto capitale o modificare i paradigmi

attuali di compensazione al km e i relativi CDS

2) Aumentare la copertura da tariffe (incremento tariffe – modifiche dei sistemi tariffari - …)

3) Incentivare il TPL spostando mobilità privata sul TPL

4) Efficientare la gestione (diversi modelli organizzativi?)

5) …


